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LA GUERRA CIVILE SIRIANA 

 La guerra civile siriana, ancora in corso, vede opposte le forze 

governative e quelle dell'opposizione, riunite nella «Coalizione 

nazionale siriana»  

 si inserisce nel contesto più ampio delle Primavere Arabe. 

 Il conflitto è iniziato il 15 marzo 2011 con dimostrazioni pubbliche, 

si è sviluppato in rivolte su scala nazionale, per poi divenire una 

vera e propria guerra civile nel 2012.  

 Secondo l'ultimo bilancio delle Nazioni Unite 90.000 persone sono 

state uccise dall'inizio del conflitto, tra i quali anche migliaia di 

donne e bambini innocenti. 
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 Le proteste, sfociate in sanguinosi scontri tra polizia e manifestanti 

nella primavera del 2011, miravano a spingere il presidente Assad 

ad attuare le riforme necessarie a dare un'impronta democratica 

allo stato; 

 Secondo il governo, invece, miravano a creare uno Stato islamico 

radicale, data la presenza nel Consiglio nazionale dei Fratelli 

Musulmani e altri gruppi legati all'Arabia Saudita ed al-Qa'ida; 

 Nella primavera 2011 il governo siriano spiega le forze armate 

per reprimere le rivolte. Molte città sono assediate e viene ordinato 

ai militari di aprire il fuoco sui civili. 

 I civili e i disertori dell'esercito formano unità di combattimento e 

si riunirono nell'esercito siriano libero, combattendo in modo 

sempre più organizzato.  

 

LE FASI INIZIALI DEL CONFLITTO 
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 L'ONU ha calcolato che circa 1,5 milioni di siriani sono sfollati 

all'interno del paese.  

 decine di migliaia si sono rifugiati nei vicini paesi, tra cui Turchia, 

Giordania, Libano e Kurdistan iracheno. 

 Decine di migliaia di manifestanti sono stati rinchiusi nelle carceri 

governative, dove sono state denunciate torture su larga scala. 

 Le organizzazioni internazionali hanno accusato le forze 

governative di usare i civili come scudi umani, di puntare 

intenzionalmente le armi su di loro e di adottare la tattica della 

terra bruciata. Anche i ribelli anti-governativi sono stati accusati di 

abusi dei diritti umani, incluse torture, sequestri, detenzioni illecite e 

esecuzioni. 
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 La guerra coinvolge altri stati: 

 A seguito dell’abbattimento di un caccia turco (giugno 2012), 

dietro il quale si sospetta un possibile coinvolgimento della 

Russia, e ad alcune azioni di guerriglia avvenute in territorio 

turco, la Turchia reagisce con azioni militari in territorio siriano; 

 Il 10 ottobre due caccia turchi costringono un aereo siriano ad 

atterrare ad Ankara, sulla base del sospetto che quest'ultimo 

trasportasse armi destinate all'esercito regolare siriano; 

 Nel 2012 il conflitto coinvolge anche il nord del Libano, con 

violenti scontri tra i sostenitori e gli oppositori del governo siriano 

e tra fazioni sunnite ed alauite a Tripoli.   

 

 

 

IL CONFLITTO COINVOLGE TURCHIA E LIBANO 
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LA SITUAZIONE ATTUALE 

 Attualmente, dopo un lungo e sanguinoso assedio, l'esercito siriano 

fedele ad Assad ha riconquistato la cittadina di Qusayr, importante 

roccaforte strategica per il controllo di tutto il paese; 

 A sostenere l'esercito governativo ci sarebbero anche diversi 

Hezbollah infiltrati. 

 Francia e Gran Bretagna hanno annunciato di avere prove 

«fisiologiche» dell'utilizzo di gas sarin «molto probabilmente» da 

parte del regime di Bashar al Assad; 

 Una posizione simile a quella di Mario Mauro: «Sono ormai 

acquisite da molti giorni prove che fanno pensare ad un utilizzo di 

armi chimiche» in Siria, «però in azioni molto circoscritte e 

delimitate. Questo non può costituire il fondamento di un intervento 

armato della comunità internazionale, nel modo più assoluto».  
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L’IPOTESI DI UN INTERVENTO INTERNAZIONALE 

 La comunità internazionale si interroga da tempo sulla necessità di 

un intervento delle forze internazionali; 

 La Francia, soprattutto, preme perché la comunità internazionale 

intervenga. 

 Per le Nazioni Unite il problema è quello dell’accesso alla Siria, 

terreno di guerra nel quale il regime di Damasco non accetta 

intrusioni. 

 Il capo di Al Qaida al Zawahri ha lanciato un appello ai gruppi 

jihadisti che combattono il regime di Bashar al Assad in Siria a unirsi 

per impedire l'insediamento a Damasco di un governo pro-

americano. 
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 Undici mesi fa, il presidente Obama aveva avvertito Assad che 

l’impiego di armi chimiche avrebbe esposto il suo regime a gravi 

conseguenze: “Dal momento che possiedono un arsenale chimico, 

faremo in modo che non dimentichino di essere controllati. Assad e i 

suoi uomini renderanno conto alla comunità internazionale e agli Stati 

Uniti, se commetteranno il tragico errore di usare quelle armi”.  

 Tuttavia, a fronte delle presunte prove dell’uso di gas sarin, la 

risposta della Casa Bianca è stata piuttosto tiepida 

nell’affermare che occorrono indagini più approfondite per 

corroborare le prove 

 Una posizione che da molti è vista come un invito al non 

intervento.  

 

 

LA POSIZIONE DEGLI STATI UNITI 


